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La Gaizetta di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi.. ■ ; y 
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OSSERVAZIONI METEOtiOLOOlCUE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL' ALTEZZA DI METRI 4«,7 SUL DEL MARE 
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1 ISovamb 
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S Offt 7 anlimerldlatie 
» 3 pomeridiane 

• », 9 pomeridiane ; 
Ora 7, onliraoridìaTio 

3 'pomeridiano 
9 ' ponaeridiaae 

Barometro ridotti) 
alla Temperai, di 0oU> 

Polf,. £8 Un. 0,7 
. 2 7 ■ UÀ 
■* 27. •■ 1 M 

HPolU £7 Ufl. i l ,9 
■ 28 > 0,0 
» 28 » 0,2 
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Igrometro 
a capello 

f i l 0 ,7 

t 12°,0 
- t - 14 .9 
 }  11 ,1 

10° 
15 
IG 
22" 
36 
16 

». 

Direzione dei vento 
NNE. <M, 
s. ff, 
SO. ra. 
OSO, ti. 
OSO. f. 
SSO. uà, 

Stato del ciclo 
iV a goloso. 
Snr.nuv. ap, 
Itinvulow. 
Ser, nuv. ap. 
Nuvoloso. 
Nuvoloso. 
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Osservasìoni fatte ad ore dieerse i . » i 

Dalle ore D popifir, d*l giorno 30 Ollobrc, fioo *>!« ero 0 pomeri d*) 3f, ;. 
Temperai, mast, f* 16^ Temperai, min, + 10 t 5/ . 

D<tlld orfl 9 pomer* dej 31 Oilobre, fino alle ore 9 pomer, d e l l Novembre 
Temperata raa&a, *+ 15,1 Temperai. miD. ^  (1,5, 
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PARTE RELIGIOSA 

la Solennità di Ognissanti vi furono 
,.Papali nel Palazzo.Pontificio del Qui

rinale* ai Vespri della Vigilia, e jeri alla Messa 
ed ai secóndi Vespri. 

Dopo questi uhimi seguirono il Mattutino e le 
Laudi per la Commemorazione dei Fedeli Defunti. 

Per ossa vi è stala eziandio Cappella Papale 
questa liiattina. 

LaSantità di Nostro Signore Papa P I O I X . 
assistette a tutte queste Cappelle. 

- i i ► 
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PAhTE OFFICIALE 
- i - i 

1 Là SANTITÀ' ni Nostfuo SIGNOIÌÉ, con suo Bre

ve Apostolico, si è degnata di conferire, per ser, 
vizi, resi alle Finanze ed alla Marina, la Commen

da' dell' Ordine di S. Gregorio Magno della clas

seriiilhài'e al sia. Commendatore Alessandro Cial

d ì . Tenente Colonnello della Marineria militare 
* Pontificia. 

I L 

• 5 ^ " . * ^ 
* ^ ' 

11 secondo Collegio Elettorale di Roma ha 
rieletto a Deputato nel Consiglio de* rappresen

tanti dei popolo il sig. Duca di Rignano Don 
Mario Massimo, Ministro dei lavori pubblici. 

H h 
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PARTE NON OFFICIALE 
n . 

; ' Sua Kc'ccllcnza il sig. Professore A. M o n ì n n a r i , 
Minis t ro del Commerc io , delle 15el!e Arti e e . , nel lo
devole in tentò, dì voler conoscere qnc ' l avo r i che si 
vanno eseguendo per conto del ' snb Minis tero o di
pendono d a l l ' a u t o r i t à di es so , ha incominciato a re . 
carsi ;id osservarl i . Accompagnalo per tanto dalla sua 
Commissione' di : Antichi tà e Belìo A r t i , si recò nella 
chiesa dì S. .'Maria sopra Minerva , dove da qualche 
t empo si va facendo, dai I ) l , . Predicator i di S. Dome
nico lina grande opera di r i s t a u r o . L'Eeccilcnxn Sun, 
avendo ' t u t t o cons ide ra to , e fatte insieme c'olia Com
missione var ie osservazioni sopra alcuni part icolari 

' d e l l ' a r c h ì t c ì l ù r a , commendò lo zelo e Pani'mo di (jneì 
reliffipsi,, che con loro non lieve dispendio procurano 
lo'.splendore del sacro edilizio. 

Passò quindi a vedere i lavori che dal Ministero 
si fanno esegui re nella Chiesa di S. Nicola in carcere . 
È questa delle più notevoli di Roma per r u n i c o pre
gio ohe le deriva dalli noliili memor ie e dai prege
voli avanzi in mezzo a quali s ' i n n a l z a : avanzi e me
morie che spel lano alla romana ■repubblica, e sono 
loslinionianzn n o n ' m e n o delle a r t i , che dì q u o ' f a t t i 
virtuosi e d e g r e ^ i onde venne sì gloriosa e sì, grande. 
Impe rocché qui , dove adesso è la Chiesa, furono pros
simi al F o r o Oli lo r io , e durano tuttavìa, in. gran parto 
i l'empi di M a l u t a , della Speranza, \d$l la: P i e t à : rno: 
nuraen to l 'uno d'Antioco vinto alle Termopi l i , Pai Irò 

- * 
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del valoroso C a b l i n o , il terzo di quel prodigio di fi
liale afletto, che valso muta re un carce re in religioso 
de lubro . Il Labacco ed il Scr l io , quando gli s ludi 
dello antiche cose cominciarono a r i f ior i re , r in t r ac 
ciarono % r i s t aura i i produssero colali edilìzi fimosi. 
Voi il Milizia, il P i r a n e s j , il Valadier vi posero nuovo 
c u r e d ' a t l o ruo , e spesso furono da altri investigati e 
r ip rodo t t i . ' S i scavò, a l l ' u o p o di meglio conoscer l i , 
nel 1 8 0 8 ; si scavò nel 1816. M a questo parzial i r i 
cerche, non valsero a dar contezza del l u o g o , e bi
sognò procederò p e r conghic i tu ro dove i fatti man
cavano,. Ora il desider io degli studiosi, delle art i , e : 
delie ant ichi tà viene appagalo oltre a quanto potesse 
sperarsi . Grandi lavori dì s t e r ro , lungo la navata mag
giore della chiesa, hanno pienamente determinato la 
lunghezza della cella del tempio di M a l u t a : ne hanno 
fatto conoscere la p o r t a , la larghezza, e perfino le 
mòdina tu re degli st ipi t i di essa. SÌ sono r i t roval i i 
pilastri d e l l ' a n t e : si son t ra t te dai fondamenti della 
chiesa, ove furono gi t ta te , notevolissime parti degli ar
chitravi de ' f r eg i , delle decorazioni del l ' ed i l iz io : parli 
sinora al lut to r imas t e ignote. Né questo solo. Si è 
scoper to che i massi , sui quali r iposavano gli stipit i 
della porta, erano.in m a r m o : ornal i di manno di egre
gio' lavoro furono r i t rovat i presso alla porta del tem
pio , e si è potuto fermar cosi (cosa non mai credu la ) 
che avesse il tempio ornamento e r i s tauro noli' epoca 
del l ' impero. I l frammento di un braccio di statua co
lossale, di severo e francomodo, scolpito nel marmo, 
si aggiunge alle cose r invenute . La Commissione che 
ha procura to queste s c o p e r t e , ne ha pur proposta la 
perenne conservazione. Per c u r a del Minis tero , una 
volta prat icabi le dà l'accesso, a quanto del tempio si 
è r i t r o v a l o , e. gli amatovi delle storiche ed artist iche 
m e m o r i e , potranno a loro bel i ' ag io contemplare que
sti memorabil i avanzi . La lodata Eccellenza. Sua e s 
sendo discesa ad osservar l i , si piacque a r iconoscerò 
l 'uti l i tà del lavoro esegu i to ; e per estenderla alle 
par t i tu l le |lel t empio , sanzionò ancora i lavori da 
continuarsi ncile due1 navi minori laterali alla cella 
del descr i t to t empio , , e che eoi muri d ' iu l e l a ra lu ra 
vanno sino alle colonne delle ale degli altri due con'. 
t i g u i . Q u e s t ' opera produr rà senza meno nuove e ri
levami scoper te . Ne verrà ' poi t o rna to . in luce l 'elc
ganl iss imo tempiet to della Speranza , inchiuso finora 
tra miserabili mura , o. condannato a servir di pare te 
alla camera mortualo . 

Penetra ta 1' E. S. della grande impor tanza di si 
classiche memor ie , volle ascendere nelle par t i st ipe
ri ori del campanile e delle stanze r i spondent i all' a l 
to della chiesa, per osservarvi i capitelli e l 'a rchi t ra
ve del tempio di Malu ta e di quello della Pietà. Os
servalo quan to malagevole riuscisse il poter conside
r a r e quest i cospicui r e s t i , diede gli ordini opportuni 
onde meno incomodo no r iuscisse d'ora innanzi Pae
cesso. Così sarà più: int iera la felice r iparazione di mo
nument i dì tanta rilevanza , e più palese la cura che 
il Ministero esercita perennemente a benefizio di essi. 

« , 

NOTIZIE INTERNE 
. j 

BOLOGNA 30 ottobre. 
; Da Ponte Lagoseuro il 28 ottobre ci scrivono : 

« O g g i , alle 4 pomer id iane , dalla parte di O c 
cbiobello giunsero a S. Maria Maddalena le vario 
t ruppe aus t r i ache , le quali stanziavano sulla linea del 
P o ; ed unitesi a quel le di S. Maria Maddalena par
t irono improvvisame'nle tutte M e ^ a l l a volta di Rovigo . 
Non si conosce qui il motivo di Ule mossa, ma cer to 
d e v ' e s s e r e per qualche cosa di se r i o , poiché dopo il 

^ I 

r i t o rno degli aus t r i ac i . sn l l a l i nea ,de l fiume non 'ave* 
vano essi mai lasciato S M. Maddalena, senza un qua
lunque presidio. » > > 

Ci scrivono poi da F e r r a r a il 2? c h e , pochi di 
avan t i , gli austr iaci avevano ad Occhiobello fucilato 
un infelice giovane campagnuo lo , casualmente t ro 
vato con indosso u n ' a r m a . (Gazz* di Bologna,) 

i i 

STATI ITALIANI 
KKGNO D E L L E DUE S I C I L I E 

NAPOLI 30 ottobre. ' 
Riceviamo tal notizia, che aspetliamo di esser, 

confermata, prima di prestar fède intera ad essa. Dob
biamo nonpertanto aggiungere sulle generali, che if nò
stro corrispondente è pressoché sempre bene informato. 

Ci sr assicura che il piroscafo il Palermo avreb
be caricato a Tolone artiglieria di "campagna e can' 
noni alla paixhans tolti dall'arsenale di'quella città,' 
e che queste armi sarebbero aspettate oggi 30 ottó
bre a Palermo. La stessa lettera aggiunge che,'qué
sto piroscafo e Y Ellesponto sono.in comunicazione di
retta coi porli di Francia, ove lor si fornirebbero 
dalla parte del governo francese armi e munizioni 
dì guerra. 

Le dichiarazioni dell' ambascìator di Francia a tal 
proposito sono tanto positive per non accettare oggi 
questa notizia come l'espressione della verità; nul
lamcno, .come essa ci viene da una sórgente; degna 
di fede, dobbiamo farla conoscere al pubblicò, ed in 
particolare al sig. di Reynneval, perchè .si chiarisca 
sulla verità, persuasi come siamo'che personalmente 
deplorerebbe,, ove il fatto si jverificasse, la falsa po
sizione in cui lo avrebbe posto un governo ih.quale 
così poco rispetta gl'impegni prosi. ■ , ■<■■.' 

— È giunto in Napoli da Londra e da Parigi il 
conte LudoIlT, già incaricalo di una missione pres
so quei governi. ( Il Tempo.) 

o 

GRANDUCATO DI TOSCANA ) 

FIRENZE 29 ottobre. ., 
Jefiil Ministro della Guerra ordinò per questa 

manina alle 10 una .rivista di rtutto U truppe* slan^ 
ziali di guarnigione in questa città. La rivista hw 
avuto luogo sul secondo prato delle Cascine; Prima 
hanno, marciato i Carabinieri, quindi l'Artiglieria, il 
Battaglione dei Granaticrii, M Héfcilioni appauttiuonlii 
al I.0 e 2.° Reggimento, e finalmente i Cacciatori a 
cavallo. Il Ministro , comandato che si aprano le file, 
ha falla minuta rivista di ciascun Corpo, ed a cia
scun Corpo ha indirizzale parole caldo e bene ac
concie a risvegliar^ l'onore e lo<zelo militare; Que
ste parole sono slate accolte da vivissimi applausi.—; 

Quindi tu t ta la t ruppa marciando per plotoni, ha sfi
lalo innanzi al M i n i s t r o ; o tornando in città ha ; io
nulelo strade di Borgo Ognissanti , di Mercalo Nuo' 
vo j di Via Calzajoli, facendo capo sulla Piazza deb 
Duomo. Di qui ogni Corpo si è diretto ai proprj 
quartieri. 

Brillantissima è riuscita qucsla rivista. Molto po
polo no era spettatore; e questo e la truppa hanno 
ripetute volte applaudito al Principe, ed al Ministro. 

Dispaccio telegrafico del 29 a ore 9 o 42 minuti: 
»'À Livorno hanno bruciata la Patria ». 
La opinione del Ministero snlla libertà della slam

fu falla jeri manifesta a lutti nel suo Program^ 
ia. Sia dunque libera la manifestazióne' dei pròpri 
ensieri, quantunque questi si mostrino poco'amici 
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del Governo, ed escano poco civilmente espressi. E 
fin d'ora vorrebbe il Ministero poter tutelare questa 
libertà, sicuro che quando anche divenisse licenzio
sa , non sarebbe.che, per poco , bastando forse a ri
tornarla onesta la civiltà stessa del popolo toscano. 
È però da desiderare in quésto mezzo che non si 
accendano maggiormente gli animi, ma che piutto
sto si compongano tulli in un volere, che dovrebbe 
essere quello della libertà e della iridipendenza d'Ita
lia, E, questo di leggeri avverrebbe se invece di con* 
sultare il proprio interesse, o altra non lodevole pas
sione, si ascoltasse la voce della Palma, che ridotta in 
fiere angustie, domanda aiuto da lutto Io volontà di
sposto al bene, 

.v i _F 
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Pùa 28.; Dispaccio telegrafico a ore 8. 
,)> Quei del Portone vorrebbero cacciarO|i Mac

chinisti della stt'ada ferrata »> 
- - r j 

11 Ministero mentre^ riprova questi atti ,;ch0 ro
vinano "mi1 utile industria , ed offendono'.iPaltr.uiipro
prielà, ihvita ì buoni cittadini pisani a fare ógni 
opera perchò quella non patisca danno , e questa,man^
tengasi rispcltata, 

■ ■ ■. 

A Lucca nello ' stesso giorno ò stata fatta una 
Dimostrazione al Prefetto. Era una moltitudine di un 
qualche migliajo di persone, la quale portavasi a di
chiarare a quel pubblico funzionario , che d'ora in 
avanti non avrebbe più consentito che si facessero 
dimostrazioni tumultuario. I bisogni del popolo, sì 
diceva, debbono essere fatti aperti per vie legali, 
per modi onesti e civili. Il diritto di petizione at
tua lo , basta meglio a questo fine, che le tumultua
rie dimostrazioni. Questo, quando sia cosi, non do
vrebbe disapprovarsi, quantunque paia poco coerente 
il njodo che per ovviare a dimostrazioni si faccia una 
dimostrazione! ( Ga$z. di Firenze* ) 

ALTRA I>EL 30. . 
Da Livorno ci scrivevano ieri che il nostro "Gior

nale era stato bruciato in piazza d'Arme. Altrettanto 
accadeva in Arezzo ; e ciò con tali circostanze che 
ci asteniamo dal riferire per rispetto allq città in 
cui una mano di dissennati ha potuto recare tanto 
oltraggio alla più sacra delle libertà, anzi al Palla
dio di tntte le libertà. Noi che non facciamo oppo
sizione agli uomini e ai nomi,, iqa ai principj, vo
gliamo, sp. è dvero che; viviamo in paese libero , aver 
libera l'csprpssione intera della nostra opinione. Nes
suno potè mai, nò potrà rimproverare a noi lo per
sonalità, le abbiettezze , le calunnio, lo contumelie, 
di cui, con onta della civiltà toscana , non furono 
mai parchi verso noi i nostri avversar]. Non faccia
mo il Popolo risponsabilo di questi eccessi che cor
rompono e uccidono la libertà. Il Popolo ha miglior 
senno (Za Patria. ) 

PIEMONTE 
TORINO 27 ottobre, 

PARLAMENTO NAZIONALE 
CAMERA DEI DEPUTATI. 

'.. Seduta del 25 . 
La tornata è aperta ad un'ora e mozza. 
Il Deputato Ratazzi. InierpcUz il ministro dell'in

terno su quanto asserì ieri al Senato che la media
zione anglofrancese fu provocata da uno de'prece
denti ministeri, e Io invita a deporre le prove di quan
to asserisce, ed indicare di qual ministero intenda 
parlare, giacchò non gli risulta che la mediazione fos
se provocala dal ministero Casali, di cui egli il si
gnor Ratazzi faceva parte. 

Pmelli, ministro dell'interno, risponde confer
mando quanto disse ieri al Senato, dietro l'accusa 
fattagli 4'aver il, ministero .attuale opposto un impac
cio allo scioglimento della causa italiana coll'accetta
ziouo della mediazione. 

L'idea della mediazione fu provocata dal mini
stero' precedente ,* domani ne leggerà i documenti, fra 
cui una lettera del 4 agosto *3cl ministro degli affa
ri esteri all'ahibasciatorc francese, perchó il governo 
della repubblica s'interessasse a promuovere un ac
commlomcnlo dogli/affari italiani. • '': h ! 

( V Opinione. ) 

Seduta del 26 : 
Ratazzi, Invito il sig. ministro degrintcrni a co

municare il documento ieri espresso. 
P'melU ministro, dichiara prima d'ogni cosa di 

essere caduto in orrore circa la data del documento 
jaA! a/i!); la rcllifica dicendo essere una lettera del 
ministro Pareto scritta il 1 agosto al nostro amba
sciatore in Inghilterra r mentre ieri aveva detto cho 

. era in data 4 agosto e diretta al nostro ambasciatore 
dì Francia. Dà quindi lettura del documento col qua
le il ministro Pareto interessa l'ambasciatore a pre
gare lord Palmerston, perchè interponga i suoi buoni 
uflicii nella quistiono italiana. 

Foca'. Oh la cosa è ben diversa. 
Ratazzi osserva essere innanzi tutto una lettera 

del ministro degli affari cslcri, e non del ministero; 
dimostra poi compiutamente che altro ò domandare 
interposizione di buoni ufiìcii, altro è domandare una 
mediazione, la quale e un fatto formale e solenne, 

consentito dall'intiero consiglio dei ministri; avverte 
che il ministero Casati; si dimise appunto per non 
cercare la mediazione, ed invita il signor ministro a 
negare questo fatto, se in buona fede lo può. Osser
va finalmente, che l'acccttazione della mediazione , 
per parte del mjnistero attuale, dimostra evidente
mente che la mediazione non poteva essere provoca
ta dal ministero cessalo, imperciocchò il ministero 
Rcvel fu nominato il 15 agosto, e nello stesso gior
no sono stalo accettato le condizioni della mediazio
ne, per cui si vede che fu nominato appunto perchè 
le accettasse. Ora sarebbe assurdo che il ministero 
CasatiGioberti avesse provocata la mediazione a con
dizione che venisse nominato 'un'altro ministero per 
accettarla; "('■'. 

tPirìellÌ mihiifro non crede che valga al caso riò
stro la; distinzióne fra il ministro degli affari esteri 
ed il ministero; osserva che i buoni uifìcii di cui era
no richiesti i diplomatici di Francia e d'Inghilterra 
potevano essere il preludio di una pacificazione, e quln': 
di un'iniziativa di provocazione di mediazione; per 
lo meno poteva fare nascere l'idea di mediazione. Ag
giungo che infalli Li Francia, rispondendo alla do
manda di sussidio, dichiarò che coltivava intelligenze 
coli'Ingbillerra per venire alla mediazione. In quanto 
poi alla circostanza che il ministero CasatiGioberti 
non volle accettare la mediazione, la cagione di que
sto poteva essere un penlimento; che del resto il mi
nistero Casati si è dimesso il giorno selle, prima che 
la mediazione fosse offerta offìcialmflnto, e che il mi
nistro Rcvel non diede il giorno nove cho un'accet
tazione provvisoria, perchè il gabinetto non era an
cora formalo. 

Ratazzi^ replicando al ministro, appoggia la*sua 
argomentazione principalmente sulla circostanza che 
nel Rendiconto Pinelli è detto, che la mediazione fu 
preconizzala il4 agoslo, mentre in quel dì una let
tera scritta da Torino il 1 non poteva essere ancora 
giunta all'ambasciatore a Londra; per la qual cosa 
quella letlera non si poteva ritenere come us princi
pio di domanda della mediazione. Egli aggiungo che 
le, parole della lettera non esprimono una vera do
manda di mediazione, ma solo lasciano vedere una 
lontana speranza di pacificazione, forse allo scopo di 
impegnare meglio l'Inghilterra ad appoggiare i nostri 
interessi. Proseguo dicendo che' il ministero Casati
Gioberti si è dimesso perchè persuaso, che la media
zione avrebbe condotto ad una pace, non accellabile. 
Finalménte dichiara che il ministro Revcl trattando 
da se solo della mediazione ha fatto un atto incosti
tuzionale. 

Revel) ministro delle finanze, dice che con sovra
no chìrografoj 9 agosto, fu incaricato di comporro 
un nuovo gabinello, e che raccolti i nomi e combi
nate le basi si portò in Alessandria dove si trovava 
il re per ricevere la sua nomina e far segnar quelle 
degli altri ministri: che ivi arrivarono lo slesso gior
no i diplomatici della Francia e dell'Inghilterra por
tatori di un progetto di mediazione; che egli Tac
cetlò con riserva della ratifica dei collcghi, sebbene 
conoscesse che con questo passo metteva a pericolo 
la sua lesta, e che avendo i suoi colleghi ratificala 
Pacccttazionc di lui, non vi ha nulla d'incoslituzio

naie nel suo operato. 
Cavour riepiloga quanto disse il deputato Ra

tazzi , osservando questi a quando in quando che si 
svisavano le sue parole, e richiamandolo sui precisi 
termini. Osserva 'oratore che il ministero Casati ave
va: domandato un sussidio e non un intervento : dice 
che la domanda a questo riguardo fatta alla Francia 
fu suggestiva ( rwmori, segni di disapprovazione.) 

Osserva che il ministro il quale scrisse all'am
basciatore suo, perchè interponesse i suoi oflìcii presso 
lord Palmerston, non poteva appoggiare l'armistizio, 
perchè avuto riguardo alla distanza del sito non si 
potevano avere risultati che in line di settembre ( rw
mon'). Dunque si domandava la "pace, questa do
manda di pace in diplomazia si dice mediazióne ( sus
surri). Ammette che ilministero Casali non ha fatto 
una formale domanda di mediazione, ma ne mostrò 
il desiderio , e P ambasciatore inglese doveva inten
derla così. Domanda poi alla Camera se non sia in
giurioso per la Francia il domandarle corpi ausiliarii 
come si domandano due reggimenti alla Svizzera (oA! 
oh ! rumori). Afferma che era naturale che il go
verno francese abbia a quella domanda risposto colla 
mediazione. Ricordando finalmente le condizioni e il 

^ 

tempo in cui ebbe origine il ministero Uevcl, con
chiude che il ministero antecedente la divide intcra
menle { rumori 7 disapprovazione). 

Ratazzi osserva cho si è falsificata la questione. 
Non si tratta, egli dico, di sapere se il minislero . 
Casati preferisse o no il sussidio alla mediazione; 
si tratta di sapere invece se il minislero Casati ab
bia domandala la mediazione. Questa ci toglie la li
bertà dell' azione , ma una semplice domanda di buo
ni ullìci non produrrebbe questo effetto. Egli poi, di
fendendo il ministero Casati dalla taccia che gli fa 
il deputato Cavour di aver mancato di riguardo alla 
Francia , spiega diffusamente le condizioni in cui si 
trovò e dimostra come questa domanda fosse onore
vole pel Piemonte e per la nazione generosa a cui 
si aveva ricorso. 

Revel protesta di nuovo che la mediazione fu ac
cettata dal ministero attuale, ma che fu ideata dal
l'aulecodcnte, 

Demarchi domanda Torditte del giorno. 
Focv — .No! No!. 
■Il Presidente propone la votazione suirm'dìne del 

giorno semplice, Alcuni depulali del contro si levano 
e domandano che la votazione abbia luogo a scru
tinio segreto. 

Risultalo della votazione: 
Votanti 141 

Maggiorità asspluta 71 
Assenzienti 79 
Dissenzienti 62 

i 

Il Presidente dichiara approvato l'ordine del gior
no semplice (sussurri, agitazione). 

(Petis. mijx 
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CAMERA DEI SENATORI. 
.■ i 

Tornata del 26. 
Domandatasi;dal ministro della guerra e di'cre,^. 

latasi d'urgenza dal Senato, la nuova proposta icjf 
legge pel licenziamento di due classi di riserva é pèt5 

la chiamata di una parte della leva del 29 e di quella 
suppletiva del 28, dopo breve esame negli uffizi, la 
legge viene adottata senza discussione all'unanimità. 
Così il Seoato rese omaggio alla giustizia, all'uma
nità, all'opportunilà di un tale provvedimento. 

( // Risorgimento. ) 
ALTRA DI DETTO GIORNO. 

Stante la nuova leva sulla classe l829, stata già 
adottata alla camera dei deputati e che si spera sarà 
pure sancita dal senato, il governo ha detcrminato 
di mandare in congedo illimitato fino dai piimi giorni 
di novembre prossimo i provinciali dello classi 1812 
e 1813. 

Coloro però di tali militari i quali, per Pavvici
narsi dell' inverno o per altra considerazione, preleri
scauo di rimanere sotto le armi no hanno la facoltà. 

( Gazs. Piemontese. ) 

GENOVA 28 ottobre. 
Jori sera una turba, percorse alcune vie della 

cillà emettendo delle grida di evviva alla Costituento 
Italiana e a Montanelli; e di abbasso aPmelli. 

Benché sembrasse cosa di poca importanza, tut
tavia le autorità, per compiere il dover loro ; fecero 
per precauzione allestire una forte pattuglia mista di 
guardie nazionali e di truppa, accompagnate da un 
uflìziale di pubblica sicurezza con ordine d'invigilare 
P assembramento , e di scioglierlo nei modi voluti 
dalla legge; quando, dopo invitazioni fatte con mo
derazione e prudenza, l1 ordine continuasse tuttavia 
ad esser turbato j e s'incontrasse una manifesta re* 
sistenza. 

J 

La turba essendosi recata presso lo stato mag
giore della guardia nazionale, sì disperse poco per 
volta, per le semplici esortazioni doli* ottimo generale 
della stessa guardia, senza che occorresse di procedere 
alle intimazioni legali, 

Noi vediamo con rincrescimento cho una parte 
del nostro popolo si abbandoni a dimostrazioni incon
ciliabili collo sviluppo regolare della libertà, e fatta 
anzi per disanimare la gran massa dei cittadini che 
vogliono la libertà compagna dell' ordine. 

Sappiamo spargersi persino da qualche tempo il 
sospetto nella massa dei cittadini, che il governo vo
glia il disordine perciò che noi vedono dare più ener
gici provvedimenti. Nostro ufficio è di raccomandare 
la moderazione e la calma agli uni ed agli altri. 

Noi diremo agli uni che il voler trattare Io coso 
di stato tumultuariamente in piazza, è sempre in 
ogni caso un primo principio di violenza , contro i 
poteri del Parlamento nazionale ; diremo loro che la 
legge noli'investire l'autorità incaricata dell'ordino 
pubblico, della facoltà di render illeciti tulli gli as
sembramenti die essa creda non tollerabili , le impo
ne virtualmente l' obbligo di non tollerare nessuna 
specie di assembramenti di tal fatta , onde così la 
discussione delle cose pubbliche non sorta che dalle vie 
pacìfiche in cui devo slare ristretta in ogni stalo ve
ramente incivilito e libero. 

Faremo sentire, agli altri cho i poteri del gover
no sono tntti definiti dalla legge, che nessun buon cit
tadino desiderar deve che se ne scosti, perchè se ces
sasse di essere semplice islrumento de la leggo , sa
rebbe impossibile di evitare che la sua azione non 
vacillasse dal bene al male e non sì perdesse nell'ar
bitrio. Noi crediamo del resto che usando di tutti i 
mezzi dati dalla Costituzione e dalle leggi non sia 
difficile di provvedere con moderazione ai più essen
ziali bisogni dell'ordine pubblico in una cillà ove la 
guardia nazionale, e la massa dei cittadini amano l'or
dine, che non può esistere senza l'osservanza delle leggi, 
e sono disposti perciò a pre'slarc il loro appoggio alle 
misure ih conformila della legge per mantenere l'ordine. 

(Art. com. dall'Autorità di Pubblica sicurezza* ) 
( Gazs. di Genova. ) 

MILANO 27 ottobre. 
Il corriere oggi giunto ci reca la notizia ufficialo 

che l'armala sotto lo mura di Vienna è composta 
di. 100,000 uomini, munita di 106 pezzi d'artiglie
ria. Il suddetto corpo d'armata sotto gli ordini del 
FeldMarcsciallo Principe di Windischgràlz è diviso 
come seguo; 

* 
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iàrmata del Generale Jollacbich si trova a Zwol
fafs:i% Vicinò alla strada ferrata di lìrtick. il corpo del 
TènetìfeMitrcscìaNoeontoÀuerspergaGrosEnzèrsdórF, 

Il Generale di cavalleria Principe Réuss a Starti
raérsdorf e AValkcrsdorf. 

'. H.Tèiicntc^Màrbsciallo Conte Serl)eìlonÌ comanda 
le truppe Che occupano Gànucmlórf. 

Un corpo d'armata sótto H Comando del Geno
ralo Simonich è in marcia nella vallata del fiume 
Waag.verso Presburgo, 

Abbiamo altresì ulììcialmenle la, notizia che la 
città'dì Vienna debba soltomctlerst senza condizioni, 
altrimenti sarebbero adottate energiche misurò per 
costringervela. ' {Gazs. di i)liìano.) 

L 

VENEZIA 27 amóre: 
GOVERNO PROVVISORIO 

m VENEZIA. 
lìiilhttino della guerra 

Venezia 27 oltoljro, oro .(2 merlifiano. 
Questa mattina lo noslro truppe uscirono dal for

te, dì Margbera,, dirìgendosi sopra Mestre, e conlcm" 
poraneamenie sbarcarono a Fusina. I rapporti che ci 
Vengono dai nostri comandanti, ci fanno conoscere 
che, dopo viva resistenza , Mestre venne occupata 
d^i nostri, mentre le truppe sbarcale a Fusina pro
seguivano la loro marcia , inconlramlo minori osla
coli, — In conseguenza dell'occupaz.iouo di Mestre e 
Fusina, sì sono fatti all'inimico oltre a 200 prigio
nieri , gli vennero lolti 8 pezzi di cannone, 6 caval
li , de' carri di munizioni da guerra, e ira queste 500 
cariche da cannone ,,già approntate per valersene con
tro, di noi. Fra i prigionieri si eontano vari ufliziali. 

Tosto che ci giungano i dettagliati rapporti , e 
di questi e dbi successivi falli daremo notizia. 

Per incarico del Governo provvisorio 
li Segretario generale J. ZTSNNARI» 

ALTRA, DI DETTO GIORNO. 

Buìlcltim della guerra. 
Yi'iiezia 27 olloltru IS18, oru.fi pomci'. 

Ln giornata si è compiuta col trionfo dell'armi 
nostre. Non che cedessero, combatterono ostinata
mente e.dovettero" soccombere i Croati al valore ita
liano ed all'entusiasmo , con cui da Venezia ripiglia
no le armi gì7 Italiani, delle varie contrade. 

Contiamo oltre a 500 prigionieri e 200 tra morti 
e feriti austrìaci. La pugna costò sangue anche ai 
nostri, ì quali affrontarono intrepidi la mitraglia di' 
quei cannoni che seppero torre al nemico , e a DO som
mano forse i morti e i feriti. ' 

Ma questo sangue fu rimeritalo'.dalla vittoria, 
e da esso germoglierà l'indipendenza, alla quale ane
liamo. 

Al comando generale della Marina veneta viene 
fatto in questo punto rapporto dalla stazione degli .Al
hbroni, che fuori del portò d'i Malarnoeoo stanno 14 
legni da guerra sardi, tra vapori e bastimenti a "vela". 

Per incarico del Governo provvisorio 
Il Segretario generale T. ZENNAIU. 

(Gazz. di Venezia.') 
r 

S'TATI E S T E R I 
F R A N C I A 

P A R I G I a i ottobre. 
.). Il regno del dritto comune rivive. Noi non pos

siamo che applaudire di vero cuore ad un atto che 
illustra si felicemente i primi giorni del nuovo Mi
nistero. Ma in mezzo alla nostra ejinja non obblia
vno intanto che unti ricaduta sarebbe terribile , e 
trarrebbe secò probabilmente, non più una momen
tanea sospensione, ma la" completa ruina della li
bertà. Sì eviterà questa ricaduta, per lina parte, se 
il Governo farà eseguire con fermezza Io leggi di 
cui è armato ; dall' altra , se la stampa ricorderà 
V abisso ove l 'avea quasi precipitata la chimera 
della libertà assoluta. Libertà assoluta non si dà. 

La libertà assoluta è sErenatu licenza, e In li
cenza, per una leeee tanto ri «porosa come nuellc 
che governano il mondo usico, ne comlnee per ra
pido declivio alla dittatura ed al despotisrno. Dal 
2,4 febbrajo al 24 S ^ S 0 0 s'1 ^ voluta realizzare la 
libertà assoluta. La stampa^ rotto ogni freno, si è 
abbandonata ad eccessi inauditi. Noi noi diciamo 
per farlene mi viuiprùvero. Ciò era inevitabile. Dessa 
d'altronde ha ben pagato lo scotto de'suoi errori 
con una dittatura di quattro mesi. Noi lo diciamo, 
affinchè essa incessantemente ricordisi, che le 
gì che la preservano dalla licenza , sono la prima 
salvaguardia della sua libertà , e perchè non di
mentichi , che la sua missione è di discutere , dì 
istruire, d'i l luminare, non di allarmare , calunnia
r e , eccitare grossolane passioni, ebe saran sempre 
lo scoglio del diritto» ( Débats» ) 

— Il Procuratore della Repubblica ha fatto ini
ziare delle processure contro i Presidenti ed altri 
membri di bureau d'i molti clubs. Jori in virtù di 
decreto della Camera 
prima istanza il club di Ckaronne, e LagrosseTètc 
sono stati provvisoriamente chiusi. Questa sera la 
stessa misura è stata applicata al club St. Aiitoinó 
che pure è stalo chiuso. ( Etoìle.) 

Ice;

di Consiglio del Tribunale di 
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già sanno che il cuore di Monsignor 

— Gli agenti di Luigi Napoleone cominciano^ 
a far Coprire i muri dì Parigi; cls affissi,, in testa tu 
duali leeaesi a crodaì caratteri il nome •dcllVroé dì 
Strasburgo e di Jioulogne ; ma stnora non. ai tratta 
che della vendita delle opero complete dell'illustro 
scrittore; la candidatura verrà dopo. (National,) 

— TI partito napoleonico inonda le campagne 
di opuscoli e dì libretti.in favore della candidatura 
dì Luigi Na^oh'ono,, (hre nouvelle.) 

d' AftVe venne trasportato nella Chiesa dei Gnrrne
litnni il 7 agosto p. p. > dopo un servigio funebre 
a cui assisteva Sua Étnnza il Card. Vescovo d ' A r 
ras , durante il quale venne pronunciata dal signor 
Abate Coeur, Canonico della Chiesa di Parigi, oggi 
destinato Vescovo di Troyes , !■ orazione Funebre 
del "glorioso Prelato. Questi preziosi.avanzi vennero 
coilocari in una nicchia praticata a destra dell' Al
tare della, Santa Vergine. Una lastra di marmo ri
cuopre la nìcchia., ove leggesì Impressa l1 iscrizione 
seguente: : ' '" " 
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UOCTOR. PASTOR. MAUIVR. 

ASSEMBLEA NAZIONALE 
Seduta dot a i . 

Il sig. Thiers prese la parola per combattere 
il progetto di costituzione relativo al servizio mili
tare forzato. Egli stabilisce che ciò di che abbiso
gna lo Stato, si e il numero d 'uomini , e che il 
surrogamento non fa sotto tale rapporto vermi 
torto allo Stato ; che tocca ad esso di vigilare ac
ciocché ì surrogainentì siano fatti convenevolmen
te. II sig. Thiers è continuamente interrotto dal 
lato sinistro. Egli dice che il servizio militare 
è una professione speciale da per tut to , ed in .Fran
cia più che altrove. Che quando si tratta di difen
dere la patria , tutti sono soldati ; uni fuori di que
sto caso , la e questa .una professione speciale , e 
che la vera eguaglianza vuole che i surrogamenti 
siano possibili ; che colui il quale ha la vocazione 
ad essere militare divenga tale , che quegli, che 
non 1 ha , si taccia surrogare. .Le interruzioni sono 
talmente moltiplicate, che il Presidente dichiara 
ch'esso richiamerà all'ordine tutti gli interrompitori, 

Il sìg. Thiers paragona i vari sistemi con un 
grande successo: ìl sistema inglese ove l'esercito 
non è formato se non di volontarj , e che nulla la
scia assolutamente a desiderare , ma il cui quadro 
è troppo stretto, e buono soltanto per un paese li
mitato nella stia estensione. Il sistema prussiano, al
l'opposto , è molto più largo: tutti sono soldati, 
ed un Governo di io milioni di abitanti suole spes
so agire come un Governo che ne conta 36. 

In Francia il sistema è molto ni'gliore. Abbi
sognano dei soldati che rimangano sette anni sotto 
le bandiere e che abbiano fatta la loro educazione, 
ma che siano militari in virtù della loro vocazione. 
Il sig. Thiers cita con pari successo l'opinione di 
Napoleone e di tutti i grandi generali. Tutta l'As
semblea applaude alle parole sensate e patriottiche 
ch'egli pronuncia. Egli insiste specialmente perchè 
T esercito non sia composto di soldati troppo gió
vani , e cita aneddoti storici per provare che l'Im
peratore Napoleone stesso, ne'suol rovesci} corno 
nelle sue grandi vittorie , deplorò sempre di non 
avere dei vecchi soldati. Il sig. Thiers termina l'elo
quente suo discorso scongiurando l' Assemblea di 

n fare un atto che sarebbe quello d'uomini che 
lino poo'ó' fa patfin, o che I amino da ciechi. 

Dopo un'interruzione di io minuti_3 il Mini
stro della guerra sale alla tribuna per ■ rispondere 
al sig. Thìers. Il princìpio del suo discorso esprime 
che il Gabinetto non volle premiere l'iniziativa nel
la discussione della Costituzione, e eh 'e i non potè 
ancora "esporre ii suo sistema , il che sta per lare, 

\F. F.) 
At/nvA ni%i, *242. 

Accertasi che ìl Governo è deciso di presen
tare , dopo ìl voto della Costituzione , un progetto 
di decreto che fisserebbe al io dicembre prossimo 
\3 elezione del Presidente della Repubblica. La Com
missione incaricata di compilare la Costituzione 
avrebbe , dicesi .ader i to a siffatta 

no 
ani 

Governo. 
risoluzione del 

( Ivi) 

S P A G N A 
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BARCELLONA 14 ottobre, 
I s'ignori Martorell , Toledano, Rosili , J'aume

emdren , sono stati condonuati a otto e dieci anni 
di presidii, 0 d'esilio,nelle isole adiacenti alla Pe
nisola. 
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scopo della congiura era 
piazze forti a Cabrerà. 

Il Generale Cordova ha indiritto all' nnmita di 
Gntnlòftna un ordine del giorno in cui dice che lo 

di consegnare parecchie 
piazze torti a Cabrerà. 

La notizia dì uno scontro neh dintorni d'OIot 
tra le colonne raccolte dei coloiirielli Iliose Oro e 
Cabrerà è confermata. Quest'ultimo è stato posto 
in piena rotta, ed ha perduto dieci uomini e una 
trentina di feriti. Marsal e Borges si trovavano n que
sta [azione. Un cacciatore, si è impadronito di un 
portafoglio , che è stato riconosciuto per quello di 
Cabrerà , e che contiene , per quanto sì assicura , 
delle carte importanti. 

La legge marziale è stata proclamata il 7 a Gb 
rona. Masgoret e Vìlella hanno fatto fucilare nella 
notte del 3 , 'a Masqués'a , due de'capi gotto gli" .or. 
d'ini dei cabecillas Poster e Sabater. Questo fatto, 
collegato alla sommessione di Caletrus e della ten
denza dì un certo numero di montemoiiuisti a chie
dere di goderò del benefìzio dell'amnistia, sembra 
provare che la discordia regna più che mal nel cam
po cartista, I3,na trentina di montemolìnìstì hanno 
Fatto la loro sommessione alle autorità della Resina 
nella sola provincia di Violi. (F. Spagnuolì.) 

G R A N . U R K T A t ì N À 
LONDRA 20 ottobre. 

s 

Abbiamo la fortuna di avvisare i nostri lettori, 
che nessun nuovo caso di cholera è stato denun
ciato al burò di sanità nella giornata di jeri. Frat
tanto si hanno notìzie che il flagello menava stragi 
ad Edimburgo. ( James.. ) 

= Lord Giovanni Russe! è testò sfuggito ad 
un grave perìcolo. Il giorno 6, Lady e Lord Gio
vanni Russel , e due loro figliuoli aveano lasciato 
T Albergo Lion, d'Or (Stirling) per recarsi ad Edim
burgo. Il padrone dell' Albergo avea accompagnato 
le signorie loro alla stazione della strada ferrata. 
Giunti colà, Lord Russel, tenendo per mano uno 
dei suoi figli , traversava lentamente 1' «no dei, tron
chi j allorché iltreno avanzando di 9 minuti., giun
se impetuosamente sul Ministro. La locomotiva non. 
era che a piccioìissmia distanza di Sua Signorìa, 
allorché il sig. Guckson Sopraintendente, con me
ravigliosa presenza di spirito , stanciossì dalla piatta
forma, ed afferrando il nobile Lord, lo fece brusca
mente rinculare. La locomotiva passò senz' altro ac
cidente. {Globe. ) 

ALTRA DEL 21, 

Il Marchese Ridolfi, inviato straordinario e mi
nistro plenipotenziario in missione speciale del Gran
duca di Toscana presso la'nostra Corte , è stato ri
cevuto in privata udienza da S. M. la Regina, pre
sentato dal Visconte Palmerston. ( Ivi. ) 

O L A N D A 
AMSTERDAM i ? ottobre. 

Il cholera non sembra voler prendere una gran
de intensità sulla nostra capitale. Dal giorno l a che 
qui manifestossi questa malattia , fino ad oggi , non 
sono state colpite che 16 persone , di cui 8 sono 
morte, 4 sono guarite , è 4 in stato di cura. 

( Corrìsp, dall'Étoile. ) 

G E R M A N I A 
FRANCOFORTE 16 ottobre. 

Nellasessione di oggi, venne annunziata all'as
semblea una risoluzione del consìglio dei ministri, 
secondo la quale lo stato d'assedio cesserà il. dì 
stesso , in cui verrà messa in vigore entro il raggio 
della città di Francoforte la legge sulla protezione 
dell'assemblea nazionale. 

Schmerling rispose a varie interpellazioni. Di
chiarò fra l'altre che ìl potere centrale non aveva 
giudicato .conveniente "la inviare in Austria truppe 
dell' Impero ; ma che ad ogni modo i commìssarj 
dell' Impero Welcher e Molse erano autorizzati a 
domandarle , nel caso in cui il loro soccorso fosse 
giudicato necessario per il ristabilimento , in quella 
parte dell' Alemngna , dell 'ordine e della pace. 

II ministro ha di più annuu/.iato, che il mini
stero dell 'Impero si rivolse al governo prussiano 
per chiamare la sua attenzione sur un'assemblea 
democratica convocata il 26 di questo mese a Ber
lino , e per eccitarlo a reprimere qualunque in
frazione alle legoì ed all' ordine pubblico. 

( M. T.) 
ALTUA DEL 18. 

' ASSEMBLEA NAZIONALE. 
Tornata del 17. 

Il sig. Venedey e molti altri Deputati fanno 
guentc proposizione : „ Il Ministero dell' Im

pero è invitato a protep;p;ere enemoamente al' ìn
teressi germanici noli Austria , ed a vegliare al
finchè le truppe austrotedesche non siano a dispo
sizione che del Ministero responsabile e della Die
ta Costituente. 

Sulla mozione del sig. Zeli, questa proposizio
ne viene rimessa ad una Commissione di i5 mem
bri da eleggersi dopo la Sessione , che farà tosta

v tìD pu 
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mente un rapporto.su tal soggetto , nonché sulla
garanzia degli interessi germanici nell' Austria. 

, È stata rimessa a questa Commissione una pro
teàtà della Società Germanicn di Vienna, sull' in
gresso di Jellacicli al di là delle frontiere germa
niche, nonché una proposizione del sig. Nauwech 
tendente a Far si che T Assemblea Costituente Ger
manica riconosca la Dieta Costituente è le Auto
rità di sicurezza, dì Vienna, come solo potere de, 
gale', e che il Ministero dell' Impero sìa invitato 
a secondàrie immantinente con un esercito ìmpe
riale. ' (Con. del ConstituttonneL) 

—" La Gazette des Postes , organo somìoftl
ciale del Potere. Centrale , dia pubblicato un arti
colo , nel quale fa conoscere che ilMinistero dell' 
Impero avrebbe concepito il progetto di far rimpiaz
zare tè truppe di Rndótzky in Italia da afre trup
pe della Confederazione Germanica ," per inettére 
in agrado il Maresciallo1 austriaco di venire â  s o c 
corso dell' Imperatore contro i Viennesi. Noi non 
comprendiamo con qùd diritto il Potere Centrale 
tedeseo potrebbe, inviar truppe nel Régno 'Lombar
doVèneto^che non fa, e non ha' malfatto parte' 
deNa.CohFeflerazione Germanica , niente di più che 
l'Ungheria e la Croazia.' ( Constìt. ) 

A L T U A nvj, 2 0 . 

La commissione della Dietii mandata a Vien
ha dato il seguente proclama : 

IN NOME DEL VICARIO BELI*' IMPERO X 
■■ Il vicario del régno germanico Arciduca Gio

vanni d'Austria , in riguardo del suo dovere d'in
vigilare la sicurtà e la prosperità di tutti i paesi te
desóhi , manda noi sottoscritti in qualità di Commis
sari dfe'l regno nell'Austria. La nostra incombenza" 
è di contribuire qtlanto è possibile per il ristabi
limento delle relazioni pnoifìcbe negli stati austriaco
tedeschi. Ci facciamo un dovere di pregare i bravi 
abitami di questi paesi ad accoglierci con amicizia 
ed a soccorrerci nella nostra missione, la quale ha 
per iscopo di assicurare le loro liberià costituzio
nal i^ la loro vita 'e le loro sostanze contro le tur
bolenze più pericolose. 

Nostra missione è quella di pace e di ricon
ciliazione. L'annunziamo solamente per tale alla 
nostra entrata nell'Austria. Essa chiede solamente 
la confidenza , la convinzione retta e Cauta , e la 
coopcrazione dei magistrati e cittadini. Imieramen
rte false^sono tutte le nuove che truppe bavare ó 
prussiane abbiano ricevuto l'ordine di entrare nel
l'Anstria. Credete pure che uomini i quali consa
crarono.la loro vita, senza mai cambiare le loro mas
sìme dalla guerra d^U'indipendenza fino ai' nostri 
giorni, interamente al progresso legale della libertà 
Germanica, non serviranno conio stromenti della 
reazione .contro la liberta, controja nazionalità ger, 
manica in Austria e contro l"Lmione dell' Austria 
con la Germania. Il colmo della disgrazia che esi
steva finora in Germania, efa; la mancanza comple
ta di libertà costitnzionali , e parimente la sorgen
te della discordia in Austria: se cerchiamo a, sop
prìmere la libertà costituzionale ambi i, regni sa
rebbero condotti alla rovina. Le province, austro
tedesche sono unite da, Dio , dalla patria e dalla 
loro storia colla Germania. Ambi i regni apparten
gono in.tal modo inseparabili assieme, come le mem
bra appartengono al corpo e questo alle membra. La 
loro disunione completa sarebbe distruzione della 
salute vitale per ambi ; sair'eHbe il principio della 
guerra civile e assisterebbe tutti i desiderli de'no
stri nemici nell 'Est , Owest^ Nord e Sud. 

O h p r o d i , oh prudenti Austrìaci noi v'invitia
mo di riilettere in calma se la continuazione delle 
vostre discordie infelici, se una vittoria sanguino
sa oppure una sconfitta dell'upa o dell! altra delle 
parti, belligeranti che invostra situazione criticavi 
riguardano come nemici., sé questi casi non nuo
cessero alla libertà, airunìone. delle province .au? 
striaclietedesche colla patria.comune la Germania; 
se non tosse minacciato ronore , la prosperità e La 
forza di'tutti i popoli riuniti sótto lo scettro impe
naie? ; v 

Perciò sentite la voce del regno germanico, e 
del suo Vicario , cambiate finché sia ancora pos
sibile la lotta delle armi colle trattative pacifiche e' 

sa 

accettate con confidenza la nostra amichevole mia
siotie che noi veniamo in persona ad offrirvi. Viva 
l'Austria 1 Viva la gloriosa Casa Imperlale ! Viva 

Jenna ! ' 
Che 1' Austria , che Vienna all'esempio della 

libera Brìtannìa concentrino sempre più in se stessi 
l'opulenza e l'abbondanza , in unione con una li
bertà costituzionale1 basata sulle léggi. 

Pasau , icf ottóbre 1848. • ' . 
La Commissióne del Regno 

""' i W E L K E R , MoSLE. ■ 
1 ■ (G&zz, d' Aug ) 

1 1 

IMPURO AUSTRIACO 
= V1KNNA 18 ottobre. 

; Lgi simpatìe che si spiegano,.nelle, province a 
favore.di ;Vienna, sono più grandi dì'.quello òhe: 
s'immaginava. .Da Bilitz ,<Oommotan , ,Leitmeritz e, 
dal Cóiiiitato nazionale, dì Rzezow nella Galizia giun
gono ogni dì indirizzi di dichiarazioni e di offerte 
dì ajuti. Anche il Consiglio permanente provinciale. 
di Klan^enfurth ha diretto alla Dieta Viennese es
pressioni di congratulazione per le energiche e co
raggiose provvidènze adottate dalla medesima du
rante i giorni del comune pericolo. Tali dimostra
zioni di attaccamento per parte delle province non 
mancheranno di produrre un esito Favorevole alla 
critica situazione di Vienna '} poiché scorgesi dalle 
medesime che? non la soia Vienna partecipa degli 
attuali politici movimenti. A giudicare dalla rispo
sta data dall'Imperatore all'ultima Deputazione per P 
della Dìeta^ sembra che gli animi alla Corte siano. 
di gin più sicuri e tranquilli. {Allg, Zeit.) 

ALTRA DEI. 19. 

Molti Deputati si allontanarono , ' molti sono 
sul punto, di partire. 

Gli ungheresi provocarono la rivoluzione del 6 
di ottobre per impedire che truppe.imperiali mar, 
classerò contro di loro. Al fine di tener viva quella 
rivoluzione , il Parlamento ungherese promise di 
accorrere con un esercito in soccorso di Vienna; 
l'esercito venne sino ai confini , ma non sì avanzò, 
ed il Parlamento ungherese dichiarò che manderà 
il suo esercito allora soltanto che fatta gliene venga 
l'inchiesta dalla Dieta costituente dell' impero (ciò 
che non avverrà mai ) ; ed intanto si attende a ne
goziare con Jeilacich e ,collai Corte. 

Qui manca un uomo che sappia fare energici, 
provvodimenti. Tutti aspettano e prendono mezze 
misure. Vienna manda Deputazioni in giro, ed in
tanto le truppe si concentrano. ( M': T. ) 

Y 
j 

A L T R A DEL 20 . 
1 

Gli avamposti dell' armata croata , comandata 
da Jellacic , si estendono lungo la destra del Da
nubio^.da Simmering per KaiserEbersdorf fino a 
Manswòrth, e di là sino a Pellendorf, da dove per 
LanzenBìedermanns ed Hennersdorf si dilatano fi
no al WienerWald. Il quarder generale trovasi in 
Ilothensièdl fra Laa e InzersdorC La Forza princi
pale di Jellacic trovasi.presso Schwechat. Pare che 
egli si abbia assicurato i.l passaggio del Danubio 
alla volta di GrossEnzersdorf, presso la celebre iso
la di Loba.u. Il quartier generale di Auersperg è 
tuttora in Inzersdorf. Le sue truppe sono molto più 
concentrate di quelle di Jellacic. Egli ha occupa
ti coi.suoi avamposti il WienerBerg verso la ca
pìtaie. ". ' . ■ (M. T.) 

ALTRA DEL 22. : 
Al Parlamento di Vienna giunsero, il a i , i due 

Commissari dell'Impero Germanico Welcker e Mosle,. 
onde, interporsi ,. a nome del Vicario , per ottenere 
una pacificazione , assicurando le libertà costituzio
nali;, e disdicendo la notizia che truppe germani
che muovono verso l 'Austria. ( F. Ti ). 

; / "OLMUTZ 19 ottobre. 
Noi Ferdinando primo , Imperatole costituzìo

i I V A 1 . ' 'n ' ) ' T'T i ■ ' • i • 

ma Nostra turbati pei sanguinosi fatti , che dal (f 
dello stante convertirono Vienna, nostra città ca

pitale e/dì residenza, in teatro di anarchici sovver
timenti , Ci vedemmo costretti a trasferir per intana 
to la ^ostra. sede nella Nostra regia capitale di 
Olmùtz, . . , , ; 

Di eguale tristezza Gì ingombra il cuore V, in, 
sorta necessità di ricorrere a militari espedienti per 
ristabilire l 'ordine legale e proteggere i cittaaini 
esposti agli orrori della rivolta; ma Noi vogliamo, 
che nell' applicazione di questo estremo riirtedìo ,• 
slrappatocì a Forza, sì proceda tant'oltre quanto 
Farà di bisogno a ricomporre la pace e la sicurez
za , a tutelare i nostri fedeli sudditi e a mantene*. 
re Ja dignità del Nostro trono costituzionale. 

E Nostra, volontà ferma e immutabile, che re
stino in tutta la loro estensióne inalterati ì diritti e 
le libertà, che Noi accordammo a* popoli Nostri, ' 
nonostante eh*, essi diritti ed esse liberta siano sta
ti .abusati da alcuni tristi e traviati., e nuovamen
te gli uni e le altre Noi guarentiatnO colla Nostra 
Imperiale parola. 

V'oeliamo Inoltre , che siano in visore e pie
namente osservate in comormila air ofdjnanza da 
Noi promulgata , le deliberazioni già prese dalla 
dieta costituente e sanzionate da Noi ; massime quel
le che si riferiscono all'abolizione delvincolo'di' 
sudditela , allo sgravio,ed equiparazione'della prò' 
prietà territoriale, dietro equo compenso) ridonosciu
to in principio dalla dieta medesima. 

Parimente è1 fermo Nostro'volere y che venga 
continuato senza disturbo uè inrerruzione dalla die

. ■ . -

ta costituente il cominciato lavoro di costituzione, 
in guisa da corrispondere alla piena eguaglianza dei1 

diritti di tutti i Nostri popoli , aFfinchè sia' quanto1 

prima sottoposto alla Nostra sanzione e, conclotto a 
prospero fine. 

Il poter ciò eFFettuare sarà P'oggetto della più 
grave sollecitudine "Nostra , e Noi tacciamo ezian
dio assegnamento sulla sagacia', sulla riconoscenza 
e sulla provata lealtà dei nostri fedeli popoli. 

Dato nella Nostra regia capitale di Olmùtz , 
ìl 19 ottobre i8'43. 

F E R D I N A N D O m. p. ' 
WESSENBERG m. p. ..,< 

. ( Foglio di Verona.) ■ \ 

U N G H l l R I A 
: • 

Decisione del Congresso nazionale ungarico .nella1' 
seduta del io ottobre in Pestìi. '•./*• •'■■■■ 
Giacché la patria che nuota nel sangue dei;. 

suoi combattenti fra vita e morte, per la sua sa ' 
Iute ha diritto ad ogni diFesa edaìuto dei suoi figli: 

Conchiudono ed ordinano i rappresentanti del
la patria in nome della nazióne , che le truppe un
gariche che si trovano in Italia, nella Lombardia 
e nella Venezia , in Boemia, Moravia e Gailizia ed 
altrove all' estero , in Fòrza di questo decreto, ritor
nino alle case loro in diFesa della libertà della ca
ra patria, sanzionata dal regio giuramento; mentre
che la nazione ungarica rion dubita, ma ha certa 
speranza che le valorose sue truppe, sapranno su
perare ogni difficoltà, ed anche colParmi alla ma
no si apriranno la strada per soccórrere i parenti, 
i fratelli e i genitori. 

La patria ungarica , come è> superba che il ri
belle Jellachic per la vittoria .dei tìgli eroici, che 
sì trovano in patria, sia stato cacciato aldi là del
la Leitha., così aspetta, pure a braccia aperte che 
i suoi'prodi figli che sono all'estero vengano 'ad ■ 
aver parte dei patri allori. ' "•;,iii 

PAOLO ALMÀSY 
VìcePres. della Camera dei Rdppréséntajitl 

GIOVANNI LUDRIGHIN 
SegretariQ della Carriera ^eì^J^appresentantL 
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ALTRA DEL 14. ' 4n 

' I generali Rott e Filippovìtcli sono accusati 
di criminedì lesa maestà, e saranno senza dubbio fu
cilati. I Transilvani vogliono unirsi coi Vallàcchi per 
far guerra a noi. (Fogli di Vienna.) 

' t 
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t V'H1MK 'A 'JMM'UCÀTA A LUI ÀUTl. 
,11 :ì| dolio scur.su' oltobru fu rinperhi 1' anli

» chisìjiiiia e celrìm» Farumcia dui Collegio UUIIHUIQ* 
JI JìmHtore di questa Antonio Tiro ni enlro qnul 
'vasio e sontuoso edHìoio ha rostruilo mi lahora

torio destinato por doraro od inarycnlaro i molalli 
eoo II metodo galvanico da osso perfozionato.'IUiin

cava in questa Capitalo uw\ cosi ulile odìoina , 
quale, olirò che renilo un vanlaggio alla Sooiotji 
di non riconore alle inanifaltiiro straniere di po

chissima solidità o di mplu spifSfl,coI suddetto 
molodo Galvanico ò o^ejjte inolilo il falibrinaLoru 

• . ■ - , 1 

o doratore di andaro incontro ai fntmsti non cho 
. 1  ' 1 ! 

micidiali uiTtiUi dell' usò del merairio. 
■■ ' '' (Art.Com.) 

i t i . 

A V VI SI 

S1 inviU rhiimquQ yblessonmidire all' aflUlô  
Jeilu mole, loeali o canneto: annesso, poslef fnori 

di Porla Si.Spbasliimo in \DCf\bolo AcquatatHiip, j)o

tràdirifjorsi dal ProprioUrio sig, Salvatore IJu.Cu

pisr, domiciliato in via dulT Aracoii' n. 46, secon

do piano, o\o dal medosuno si daranno yli alialo

gin schiarimenti por il surriferito aiUUo, 

Vo agio di oETuttnnro la sopradosoriita esibita dei ti
tolî  quali decorsi, il inodc îmo procederà al sopra

doscriltu deHnitivo riparto, 
Salvatore De Cupis Amministratore. 

I L 

S'invila por la (orza ed ultima volta chimi' 
quo [iossa avere interesse all'eredità della dóiìmla 
Francesca Abbondi di portarsi: dal sl^. Salvatore 
De Cupis Amministratore a tìSmo deputalo, domi

cìlÌaloi jn Roma in via dell'Araceli n. ît) secondo 
jii«no5

rper esibire al inedesimo i tilolj di credito 
degli aventi interesse ali' eredità aufcjdoLla, onde il 
medesimo [jô sa prenderti in (cousÌdoraziouc, e cal

colarli, sull/ullinio deiìuiiivo riparlo dell'asso ere

ditario anzidetto, Ira i eredilori dell' eredità anzi

detta^ come altresì .si deduce a notizia dei mede' 
suoi che il sopradeserillo Amminisfralore aspetto

. _ . 

rà altri 'òO giorni ^ decorrihili dalla pubhlieaziono 
del presente, ad elTeUo ohe i Creditori pessimo ave

ANNUNZI G1UDIZIAUJ 

■ " ■ . J-

gli atti dolhi causa stessa in prot. di d.;anpo al 
IL 304, ai quali co. Emidio Ccsarìni . 

. • 

I L ■ 

Tribunale Civile di Roma Secomlo TmnQ

Ad istanza {lei sig. dio; (ìaluntinMitil nonio 
co, dmn. .nel vicolo d' Àscanio n> 18 e rapp. dal 
soltoserillo Prue.  A fonua del ^. 48.1 di Proe. 
Civ. si avverte in Gazzetta, die al sigT Nicola Pal

mieri d'incognito domicilio è stala noliiicaUi por 
aliisshme la sentenza del 7 sellemhro lìMH, con cui 
nella eausa di pretesa unuiulenziono l'istante, pre

via la revoca della sentenza emanala dajl'Assesho

re DoSanclis, venne assoluto dalla osservanza del 
giudizio colla condanna del Palmieri alle spose di 
primo o secondo grado , come più difTusameute da

ÀÌWÌSO ili vendita giiidizialc di terzo espe

rimento  Il giorno 10 novembre ̂ 848 alio ore 1S: 

e seguenti nella Caneellaria Vescovilo di Magliano' 
in Sabina ad istanza del sig. Alessandro llolis Gau|

do, rapp dui: sollòsciiilo Proe. in:virtù di sentenr 
411 rilasciata dal limo, sig, Avv^ MarfaUj Giin|;f;li' 
21 iebbrajq. 1848, a carico'dei sigg (ìjaeoin^) Lui

gi, Andrea, Miccoli* o l'ilipjio Àtoisi, e del rela

tivo capiinlalo proilolto in aiti li i5 Ipglio 1848 
si procederà alla vendila del soguenlc! fondo rus

lieo, L' ineanlo si aprirà sul prezzo di perizia ih' 
alti osislonto.  Terreno seminolivo alberato^ vita** 
to ed olivato :iu

(l Territorio di CuUevocchio voc."* 
IMedieolte, delia superlioiuruhbia ;ì,. t;onl', cyp.hì, 
strada pubblica, con i beni di Ciiusijppe. Piuudli ^ 
ed Ignuzio Itorotti, salvi altri oc. valutala so 89;.71^. 

Eugenio Frateil} Proe
iM, 

ROMA. 
r 

NELLA TIPOGRAFIA SALVIUGCI IN PIAZZA DE' SS. XII. APOSTOLI. 

http://rapporto.su
file:///DCf/bolo

